
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

L’arrampicatrice iraniana 

Elnaz Rekabi ha osato 

gareggiare senza velo! 

 

Quando è iniziata la sua lotta per i diritti 
delle donne in Iran?  
Già alle medie vedevo le ragazzine 

obbligate a indossare il velo fin  

dai nove anni. 

Jin, Jîyan, Azadî (donna, vita, libertà) è il motto 

che nasce nei quaderni delle donne curde.  

Col tempo è diventato un simbolo della lotta di 

tutte le donne. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gui Afrooz, una 

donna di Herat.  

Gui non conosce 

esattamente la 

propria età. “Sono 

diventata così per 

le botte di mio 

marito. I miei 5 figli 

non mi riconoscono 

come madre” 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“BARAYE” – “PER” 
“Per poter ballare per strada 

Per il timore nell’attimo di un bacio 

Per mia sorella, tua sorella, per le nostre sorelle 
 

Per la sensazione 

 di tranquillità 

 

Per la donna, la vita e la libertà” 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Ritengo utile affrontare simili 

tematiche a scuola perché, oltre a 

incidere sull'educazione alla parità, 

permettono di affrontare l’attualità 

Opera della 
fotografa 
yemenita 
BOUSHRA 
ALMUTAWA
KEL e 
dell’iraniana 
SHADI 
GHADIRIAN 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  In memoria di Mahsa Amini e di tutte le altre 
 

“Negli orizzonti del mio paese  

sei diventata un arcobaleno sacro  

per le donne del mondo. Nella pianura spezzata,  

il vento tenero dei tuoi capelli  

ha fatto scorrere fonti e fiumi”. 
                                                                  Cano Şakir, poeta curdo 

Opera della 
fotografa 
yemenita 
BOUSHRA 
ALMUTAWAKEL  
e dell’iraniana 
SHADI 
GHADIRIAN 
 


